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Il principale obiettivo connesso alla esecuzione dell’opera pubblica è quello di garantire la sua
realizzazione in conformità al progetto e nel rispetto della normativa vigente. Il collaudo, costituendo
l’ultima fase in cui si articola il complesso procedimento di realizzazione dell’opera pubblica, deve
tendere a verificare il conseguimento di tale obiettivo.

La continua emanazione di nuove norme legislative e regolamentari ha indotto gli autori a rie-
laborare questo volume, oggi alla terza edizione, con l’intento di fornire al collaudatore e in gene-
rale a tutti gli operatori del settore una pratica guida sulla specifica problematica, alla luce del nuovo
complesso normativo che regola i lavori pubblici; si è fatto quindi riferimento, essenzialmente, al
Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 163/2006, al relativo Regolamento di esecuzione ed
attuazione D.P.R. n. 207/2010, in vigore dall’8 giugno 2011 e dai pochi articoli, non abrogati da que-
st’ultimo decreto, del Regolamento recante il Capitolato generale di appalto D.P.R. n. 145/2000.

Il testo tiene conto delle ultime modifiche apportate al Codice dei contratti e al Regolamento
dal Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 70 (c.d. Decreto Sviluppo), come convertito – con modifi-
cazioni – dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106 (G.U.R.I. 12-07-2011, n. 160).

Nella trattazione degli argomenti viene ripercorso il complesso iter procedurale che ha il suo
punto di partenza nel conferimento dell’incarico al professionista, interno o esterno all’amministra-
zione, e si conclude con la approvazione del certificato di collaudo.

Il capitolo introduttivo effettua una ampia disamina sui soggetti e le istituzioni che, a vario ti-
tolo, intervengono nel processo realizzativo dell’opera pubblica, mentre i successivi capitoli af-
frontano le specifiche problematiche relative a tutti gli aspetti tecnici ed amministrativi connessi alla
esecuzione dell’opera nonché quelli specifici relativi al collaudo generale, collaudo statico e al col-
laudo tecnico funzionale nonché alle verifiche e prove che il collaudatore, nell’ambito della ampia
discrezionalità che caratterizza il suo mandato, può effettuare.

Il testo affronta anche le problematiche connesse ai casi di risoluzione del contratto per i quali i
lavori non possono essere oggetto di un regolare “collaudo” nonché quelle relative alle richieste di
maggiori compensi da parte dell’appaltatore, che spesso vengono formalizzate con le “riserve”.

Il CD-ROM allegato contiene le principali norme vigenti in ambito nazionale, nonché la modu-
listica e gli atti essenziali per l’espletamento dei compiti connessi all’attività del collaudatore.
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prefazione





t 1.1. riferimenti normativi

Con Decreto-Legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito con Legge 17 luglio 2006, n. 233 è stato
istituito il Ministero delle Infrastrutture al quale sono state trasferite le funzioni ed i compiti del
Ministero dei Lavori Pubblici: pertanto i riferimenti nel testo al soppresso Ministero dei Lavori
Pubblici sono da intendersi per il nuovo Ministero delle Infrastrutture. 

I principali provvedimenti legislativi e regolamentari cui si fa riferimento nel corso della tratta-
zione sono di seguito elencati e si ritrovano nel CD-ROM allegato:

– Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163: Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/Ce e 2004/18/Ce (G.U.R.I. 02-05-2006, n. 100),
come modificato dal Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 70 (indicato, per brevità, Codice);

– Regolamento di esecuzione e attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163: D.P.R.
n. 207 del 5 ottobre 2010, come modificato dal Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 70 (indi-

cato nel seguito, Regolamento);
– Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n. 145: Regolamento recante il Capitolato Generale d’Ap-

palto dei Lavori Pubblici, limitatamente agli articoli non abrogati dal Regolamento (indi-

cato, per brevità, D.M. n. 145/2000);
– Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007,

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U.R.I. 30-
04-2008, n. 101) come modificato dal Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106 (indicato

per brevità D.Lgs. n. 81/2008); 
– Decreto del Ministero della Giustizia 4 aprile 2001: Corrispettivi delle attività di progetta-

zione e delle altre attività, ai sensi dell’articolo 17, comma 14-bis, della Legge 11 febbraio
1994, n. 109 (indicato, per brevità, D.M. 4 aprile 2001);

– Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137, come modificato dal Decreto-Legge 13
maggio 2011, n. 70 (indicato, per brevità, D.Lgs. n. 42/2004); 

– Decreto del Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008: Approvazione delle nuove Norme
Tecniche per le Costruzioni (G.U.R.I. 04-02-2008, n. 29), come integrato dal Decreto del Mi-
nistero delle Infrastrutture 6 maggio 2008 (G.U.R.I. 02-07-2008, n. 153) (indicato, per bre-

vità, D.M. 14 gennaio 2008);
– Circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 617 del 2 febbraio 2009: Istruzioni

per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al Decreto Mini-
steriale 14 gennaio 2008 (G.U.R.I. 26-02-2009, n. 47 – S.O.);

– Circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 11 dicembre 2009: entrata in vigore
delle norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008. Cir-
colare 5 agosto 2009 – Ulteriori considerazioni esplicative (G.U.R.I. 22-12-2009, n. 297). 
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CAPITOLO 1

l’opera pubblica – soggetti e istituzioni



t 1.2. il procedimento per la realizzazione delle opere pubbliche

Le fasi del procedimento opere pubbliche sono state ridefinite, dopo circa 130 anni, nel corso
degli anni ’90 ad opera della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 “Legge quadro sui lavori pubblici” e
dopo la sua abrogazione, sono state riconfermate quasi integralmente nel vigente D.Lgs. n. 163/2006,
(c.d. Codice “De Lise”).

La realizzazione di un’opera o di un lavoro pubblico è un complesso procedimento, distingui-
bile nelle seguenti fasi:

– programmazione;
– progettazione;
– affidamento;
– esecuzione;
– collaudo.
Difficile dare una unica esemplificazione del procedimento di realizzazione di una opera pub-

blica, in quanto diversi sono i sistemi per realizzarla, tuttavia se ne propone uno schema in Fig. 1.1.

1.2.1. obbligo del collaudo

Il collaudo è un atto necessario, obbligatorio che richiede la forma scritta e che ha l’obiettivo di
verificare, prima dell’accettazione dell’opera che il lavoro sia stato eseguito a regola d’arte, che vi
sia corrispondenza fra quanto contabilizzato e quanto realizzato e che ogni aspetto di ciò sia stato
definito dal punto di vista tecnico, amministrativo e contabile. Il diritto dell’appaltatore al collaudo
cessa solo in caso di risoluzione del contratto (vedi cap. 2, § 9.1).

Come si rileva dalla Fig. 1.1, il collaudatore è chiamato ad esprimersi sostanzialmente su tutti
gli aspetti attinenti la fase esecutiva dell’opera, sia questi di ordine amministrativo che tecnico, come
delineato dall’articolo 215, comma 1 del Regolamento, e in detto schema, la nomina del soggetto
competente è prevista in corso d’opera, come d’altronde stabilito nella maggior parte dei casi elen-
cati nel comma 4 dell’articolo 215 regolamentare citato.

Nelle varie fasi, che costituiscono l’intero procedimento, operano numerosi soggetti, ciascuno
con compiti ben definiti dalle norme e questi si relazionano a loro volta con vari Istituti, che svol-
gono determinate funzioni di controllo e vigilanza. Pertanto si ritiene necessario passare in rasse-
gna compiti e funzioni dei Soggetti e delle Istituzioni che operano, al fine di avere chiari i rapporti
che intercorrono fra questi e il collaudatore.

t 1.3. soggetti

1.3.1. stazione appaltante e committente

La definizione di Stazione appaltante si ritrova all’articolo 3, comma 33 del Codice che recita:
L’espressione «stazione appaltante» (...) comprende le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri sog-

getti di cui all’articolo 32 dello stesso Codice. La richiamata norma è molto articolata e per ciascuna
fattispecie prevede precisi ambiti di applicazione delle disposizioni dello stesso D.Lgs. n. 163/2006,
pertanto si rinvia al testo della stessa.

Nell’articolo 3, comma 25 del Codice, a sua volta, si ritrova la definizione di «amministrazioni
aggiudicatrici» ossia: le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pub-
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fig. 1.1. Schema generale di realizzazione di un lavoro o di un’opera pubblica e individuazione
delle fasi



blici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque
denominati, costituiti da detti soggetti.

L’articolo 3, comma 26, del D.Lgs. n. 163/2006 definisce poi «organismo di diritto pubblico»
qualsiasi organismo, anche in forma societaria: 

– istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non
industriale o commerciale; 

– dotato di personalità giuridica; 
– la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali

o da altri organismi di diritto pubblico, oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di
questi ultimi, oppure il cui organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costi-
tuito da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territo-
riali o da altri organismi di diritto pubblico. 

La Stazione appaltante è il soggetto a cui compete realizzare l’opera, mediante tecnici interni o
esterni ad essa. L’articolo 33 del Codice prevede che le amministrazioni aggiudicatrici, a seguito di
apposito disciplinare, possono affidare le funzioni di Stazione appaltante a determinati soggetti, quali
i Provveditorati Interregionali alle Opere Pubbliche (ex S.I.I.T.) e le amministrazioni provinciali.
Ne discende che il Committente (amministrazione aggiudicatrice) può essere soggetto distinto dalla
Stazione appaltante.

1.3.2. operatore economico 

Nel Codice, il termine “appaltatore” in generale è stato sostituito con quello di “operatore eco-
nomico” che comprende l’imprenditore, il fornitore e il prestatore di servizi o un raggruppamento
o consorzio di essi.

In ogni caso, per inquadrare la figura dell’operatore economico, che ha sottoscritto un con-
tratto di lavoro pubblico, ci si può riferire preliminarmente alla nozione di appalto, definito dal-
l’articolo 1655 del Codice civile, col quale “una parte assume, con organizzazione dei mezzi

necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un cor-

rispettivo in danaro”.
È stato osservato relativamente alla natura dei soggetti legittimati ad accedere ai contratti pub-

blici, che la previsione legislativa nazionale (articolo 3, punto 19 del Codice) riferisce i termini di
imprenditore, fornitore e prestatore di servizi ad “una persona fisica, o una persona giuridica, o un
ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GeIe) co-
stituito ai sensi del Decreto Legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offra sul mercato, rispettivamente,
la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi”; parimenti la
norma comunitaria (articolo 1, par. 8, della direttiva n. 2004/18/Ce) indica che “i termini «impren-
ditore», «fornitore» e «prestatore di servizi» designano una persona fisica o giuridica o un ente
pubblico o un raggruppamento di tali persone e/o enti che offra sul mercato, rispettivamente, la rea-
lizzazione di lavori e/o opere, prodotti o servizi”.

La capacità tecnica dell’appaltatore è l’attitudine a svolgere le funzioni di organizzazione e di
gestione dei mezzi necessari alla realizzazione dell’opera che costituisce l’oggetto contrattuale. La
qualificazione dell’appaltatore è necessaria per la partecipazione alle gare di appalto ed è acquisita
tramite il Sistema di qualificazione.

Nel seguito si userà con lo stesso significato il termine operatore economico o appaltatore.
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1.3.3. la direzione tecnica

L’articolo 87 del Regolamento, comma 1, definisce la direzione tecnica come l’organo cui com-
petono gli adempimenti di carattere tecnico-organizzativo necessari per la realizzazione dei lavori.
La direzione tecnica può essere assunta da un singolo soggetto, eventualmente coincidente con il
legale rappresentante dell’impresa, o da più soggetti. 

Nel caso di imprese di modeste dimensioni, la funzione di direttore tecnico è spesso svolta dallo
stesso rappresentante legale.

Anche se definita nell’ambito della disciplina dei contratti pubblici, l’attività del soggetto inca-
ricato è regolata da un contratto di lavoro privatistico, il quale conferisce autonomia di spesa e al-
tresì mansioni e responsabilità sue proprie. Per quanto detto, per l’ampiezza delle deleghe a lui
conferibili può essere assimilato al dirigente di unità produttiva esterna.

1.3.3.1. Altre funzioni del direttore tecnico

Il direttore tecnico opera per conto dell’appaltatore, e provvede a tutto ciò che attiene alla ma-
teriale esecuzione dell’opera, in termini di organizzazione del cantiere e delle attività lavorative,
approvvigionamento dei materiali e la loro messa in opera. Pertanto, l’opera è realizzata sotto la
sua continua vigilanza e ne deve garantire il rispetto delle norme tecniche vigenti per ogni parte della
costruzione. Dette funzioni sono di notevole rilevanza in quanto la qualificazione conseguita ai sensi
dell’articolo 79, comma 14 del Regolamento è collegata al direttore tecnico che l’ha consentita.

Inoltre, l’articolo 87 del Regolamento, con il comma 2, stabilisce che “i soggetti ai quali viene
affidato l’incarico di direttore tecnico sono dotati, per la qualificazione in categorie con classifica
di importo pari o superiore alla Iv, di laurea in ingegneria, in architettura, o altra equipollente, o di
laurea breve o di diploma universitario in ingegneria o in architettura o equipollente, di diploma di
perito industriale edile o di geometra; per le classifiche inferiori è ammesso anche il possesso di ti-
tolo di studio tecnico equivalente al diploma di geometra e di perito industriale edile, ovvero il pos-
sesso del requisito professionale identificato nella esperienza acquisita nel settore delle costruzioni
quale direttore del cantiere per un periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con idonei
certificati di esecuzione dei lavori attestanti tale condizione.”. 

Il Direttore tecnico è il diretto interlocutore del Direttore di lavori e del R.U.P per ogni que-
stione che riguarda gli aspetti tecnici realizzativi dell’opera e quindi rappresenta l’Impresa durante
tutte le operazioni di collaudo.

I soggetti designati nell’incarico di direttore tecnico non possono rivestire analogo incarico per
conto di altre imprese qualificate e pertanto devono essere in grado di produrre una dichiarazione
di unicità di incarico. Qualora il direttore tecnico sia persona diversa dal titolare dell’impresa, dal
legale rappresentante, dall’amministratore e dal socio, deve essere dipendente dell’impresa stessa o
in possesso di contratto d’opera professionale regolarmente registrato.

1.3.4. il direttore di cantiere 

Come indicato dall’articolo 6, comma 3, del Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, la di-
rezione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico formalmente in-
caricato dall’appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai sensi
dell’articolo 4, dello stesso decreto.
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Le sue attività possono così compendiarsi: 
– coordinare tutte le attività del cantiere, sia quelle eseguite da personale dipendente che da

eventuali subappaltatori; 
– decidere le varie fasi lavorative e assicurarsi che il lavoro del cantiere progredisca secondo

il programma; 
– decidere l’utilizzo delle macchine e delle attrezzature, assicurare il rifornimento dei materiali,

controllandone la quantità e la qualità;
– controllare che la realizzazione dei lavori avvenga secondo il progetto; 
– assicurare il rispetto delle norme di prevenzione e sicurezza; 
– tenere la contabilità relativa alle lavorazioni effettuate.
L’articolo 118, comma 7 del Codice stabilisce che “il direttore tecnico di cantiere è responsabile

del rispetto del piano di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori”
ed è quindi il primo destinatario degli obblighi attuativi in materia di sicurezza. 

L’articolo 131, comma 3, ultimo periodo del Codice stabilisce poi che “il direttore di cantiere e
il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie compe-
tenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.”. 

Il riferimento ai piani di sicurezza deriva dal primo periodo della norma citata, dove è detto che
il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC), quando previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, ov-
vero il piano di sicurezza sostitutivo (PSS), nonché il piano operativo di sicurezza (POS) formano
parte integrante del contratto di appalto o di concessione.

1.3.5. il direttore dei lavori e l’ufficio della direzione dei lavori

L’ufficio di direzione lavori è preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e ammi-
nistrativo dell’esecuzione dell’intervento secondo le disposizioni regolamentari e nel rispetto degli
impegni contrattuali. Il direttore dei lavori cura che i lavori siano eseguiti a regola d’arte ed in confor-
mità del progetto e del contratto, ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione del-
l’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’esecutore in
merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. È inoltre responsabile dell’accettazione dei
materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti delle caratte-
ristiche meccaniche effettuati dai laboratori in possesso della prescritta concessione da parte del Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Al direttore dei lavori fanno capo tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente deman-
dati dal Codice o dal Regolamento.

1.3.5.1. Direttori operativi

Come disposto dall’articolo 149 del Regolamento, gli assistenti con funzioni di direttori opera-
tivi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che lavorazioni di singole parti dei lavori
da realizzare siano eseguite regolarmente e nell’osservanza delle clausole contrattuali. essi rispon-
dono della loro attività direttamente al direttore dei lavori.

Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti compiti:
a) verificare che l’appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli

delle strutture;
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b) programmare e coordinare le attività dell’ispettore dei lavori;
c) curare l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segna-

lare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni con-
trattuali proponendo i necessari interventi correttivi;

d) assistere il direttore dei lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti pro-
gettuali o esecutivi;

e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e
proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;

f) assistere i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti;
h) la direzione di lavorazioni specialistiche.

1.3.5.2. Ispettori di cantiere

L’articolo 150 del Regolamento prevede che gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere
collaborino con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori, in conformità delle prescrizioni
stabilite nel Capitolato speciale d’appalto, rispondendo allo stesso direttamente della loro attività.
La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di
lavoro. essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono
controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.

Agli ispettori, possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti:
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano

conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del fornitore;
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti ab-

biano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti
o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche

tecniche contrattuali;
e) l’assistenza alle prove di laboratorio;
f) l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli

impianti;
g) la predisposizione degli atti contabili quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori;
h) l’assistenza al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.

1.3.6. i soggetti preposti alla sicurezza

Il collaudatore entra nel merito del rispetto, da parte dell’appaltatore, di tutti gli obblighi contrattua-
li e quindi di quelli attinenti alla sicurezza, pertanto si ritiene utile richiamare le disposizioni vigenti in
materia di sicurezza, nonché i compiti e le funzioni che devono svolgere i soggetti a questa preposti. 

Con l’articolo 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 (disposizione abrogata dall’articolo 256, del
Codice) è stato introdotto per la prima volta, con riferimento alle opere pubbliche, l’obbligo della
redazione dei piani di sicurezza; tale disposizione si fondava sul rilevante principio secondo il quale
il datore di lavoro deve assicurare ai propri dipendenti, attraverso opportune misure precauzionali,
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un ambiente di lavoro tale da garantire la loro integrità fisica. Qualsiasi lavorazione deve avvenire
in condizioni tali da prevenire ogni possibile infortunio o di ridurne al minimo le conseguenze in
occasione del suo manifestarsi. 

Oggi tutte le norme sulla sicurezza sono confluite nel Testo Unico in materia della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al citato Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modi-
ficato dal D.Lgs. n. 106/2009.

Con specifico riferimento ai cantieri temporanei mobili, si individuano tre soggetti che devono
svolgere compiti e funzioni riguardanti esclusivamente la sicurezza e che devono possedere speci-
fiche competenze in materia e precisamente:

1) Il Committente o Responsabile dei lavori;
2) Il Coordinatore per la progettazione;
3) Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori.
L’articolo 98, comma 2 del D.Lgs. n. 81/2008, prevede che le competenze di coordinatore sono

acquisibili tramite periodi di esperienza maturata nel settore delle costruzioni, in funzione del titolo
di studio posseduto dal soggetto e dall’acquisizione di attestato di frequenza, con verifica dell’ap-
prendimento finale, a specifico corso in materia di sicurezza.

1.3.6.1. Committente e Responsabile dei lavori

Nel § 3.1, è stata data la definizione di Stazione appaltante ed è stato detto che il Committente
è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto, che può o
no coincidere con la Stazione appaltante. La definizione di Committente in questo caso fa capo esclu-
sivamente al ruolo economico svolto da detto soggetto. 

Diversa e di diverso ordine, specialmente in merito alle responsabilità, è la definizione che viene
data dall’articolo 89 del D.Lgs. n. 81/2008, secondo il quale il Committente è il soggetto per conto
del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua rea-
lizzazione. Nel campo di applicazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il Responsa-
bile dei lavori è il Responsabile del procedimento. Difatti ai sensi della citata disposizione, il
Responsabile dei lavori, è il soggetto che può essere incaricato dal Committente per svolgere i com-
piti ad esso attribuiti dallo stesso D.Lgs. n. 81/2008.

Specifiche responsabilità e pesanti sanzioni sono previste per il Committente o per i soggetti ai
quali vengono delegate le funzioni, qualora vengano trasgredite le disposizioni relative alla sicurezza
dei lavoratori. 

Come si vedrà più avanti, qualora il committente affida a soggetto specificamente qualificato
l’incarico di coordinatore in materia di sicurezza del lavoro e di prevenzione degli infortuni, tra i
compiti del designato rientra il dovere di fornire le opportune informazioni sui rischi cui vanno in-
contro i lavoratori per le singole attività svolte dagli stessi e sulle misure da adottare per evitare in-
cidenti nell’espletamento della specifico compito. Inoltre, nel ruolo specifico, deve svolgere una
costante vigilanza sull’esecuzione dei lavori affinché alle disposizioni impartite si dia adempimento,
sanzionando opportunamente, anche con l’allontanamento dai luoghi di lavoro tutti coloro che non
abbiano dato concreta attuazione a quanto disposto.

L’articolo 10, comma 2 del Regolamento, afferma inoltre che il responsabile del procedimento
assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei
lavoratori sui luoghi di lavoro.
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Ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del Regolamento, il Responsabile del procedimento, nello
svolgimento dell’incarico di Responsabile dei lavori, salvo diversa indicazione e fermi restando i
numerosi compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, comma 2, 99, comma 1, e 101, comma
1, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81:

a) richiede la nomina del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l’esecuzione
dei lavori e vigila sulla loro attività;

b) provvede, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore per l’esecuzione, a verificare che
l’esecutore corrisponda gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subap-
palto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso.

1.3.6.2. Il Coordinatore per la progettazione 

Il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera è il sog-
getto, incaricato dal committente, per l’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 91, D.Lgs.
n. 81/2008. Detto soggetto nel corso della progettazione dell’opera e comunque prima della richie-
sta di presentazione delle offerte, deve provvedere a:

a) redigere il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, comma 1, dello stesso
D.Lgs. n. 81/2008;

b) predisporre un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti
all’allegato XvI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione
dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tec-
nica e dell’allegato II al documento Ue 26 maggio 1993.

Il fascicolo di cui alla lettera b), è preso in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi
sull’opera. 

1.3.6.3. Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

Ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento, le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei la-
vori, previste dalla vigente normativa sulla sicurezza nei cantieri, possono essere svolte dal diret-
tore lavori qualora sia provvisto dei requisiti previsti dalla normativa stessa. Nell’eventualità che il
direttore dei lavori non svolga tali funzioni, le Stazioni appaltanti devono prevedere la presenza di
almeno un direttore operativo avente i requisiti previsti dalla normativa, che svolga le funzioni del
coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

I compiti e le funzioni che il soggetto in argomento deve esercitare sono dettagliatamente indi-
viduati con l’articolo 92, comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008 ed inoltre, ai sensi del comma 2 del citato
articolo 151 regolamentare, egli deve assicurare il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 131,
comma 2 del Codice, che riguardano la consegna da parte dell’appaltatore alla Stazione appaltante
di specifici documenti relativi ai piani di sicurezza.

1.3.7. l’organo di collaudo 

Nel corso della trattazione, i compiti e responsabilità del collaudatore saranno puntualmente
esaminati. In questa sede si traccia un profilo generale per completare l’esame dei ruoli dei soggetti
che in qualche modo partecipano al procedimento di opera pubblica. Nel seguito con il termine
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Collaudatore si indicherà indifferentemente l’Organo di collaudo, sia esso formato da un solo sog-
getto o in forma di commissione.

La disciplina codicistica si ritrova all’articolo 120 del D.Lgs. n. 163/2006, Il Regolamento in-
vece dedica alla procedura il Titolo X (articoli da 215 a 238). 

Scopo del collaudo, secondo il comma 1 dell’articolo 215 del Regolamento è quello di verifi-
care e certificare che l’opera o il lavoro sono stati eseguiti a regola d’arte secondo il progetto ap-
provato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del
contratto e degli eventuali conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. 

Altra finalità del collaudo è quello di verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai docu-
menti giustificativi corrispondono fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma
e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste e che le procedure
espropriative poste a carico dell’appaltatore, siano state espletate con tempestività e diligenza. Il col-
laudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore.

I compiti e le funzioni dei collaudatori di un’opera pubblica non possono qualificarsi come pre-
stazioni d’opera professionale, oggetto di un rapporto meramente privatistico, essendo essi chia-
mati a svolgere compiti assunti in virtù di un rapporto connotato dall’esercizio di potestà
amministrative operanti direttamente sui diritti ed interessi di terzi ed implicanti il compimento di
atti di ufficio, con poteri tecnici ed amministrativi nell’interesse della pubblica amministrazione.

Il collaudo dell’opera pubblica, integra un procedimento amministrativo richiedente da un lato
l’emissione del c.d. “certificato di collaudo”, il quale racchiude il giudizio finale del collaudatore
intorno all’opera e contiene la liquidazione del corrispettivo all’appaltatore e, dall’altro, l’approva-
zione del collaudo da parte dell’amministrazione che esprime l’accettazione dell’opera per conto del
committente e rende definitiva la predetta liquidazione, con la precisazione che è in questo ultimo
momento e solo in questo momento che si perfeziona la fattispecie procedimentale della collauda-
zione di opere pubbliche generativa del diritto del collaudatore al compenso1.

1.3.8. termini di definizione del collaudo 

L’articolo 141, comma 1 del Codice, ha rinviato al Regolamento per quanto attiene alla defini-
zione delle norme concernenti il termine entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, che
deve comunque avere luogo non oltre 6 mesi dall’ultimazione dei lavori. Salvi i casi, individuati
dallo stesso Regolamento, di particolare complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine può
essere elevato sino ad un anno. Il medesimo Regolamento definisce altresì i requisiti professionali
dei collaudatori secondo le caratteristiche dei lavori, la misura del compenso ad essi spettante, non-
ché le modalità di effettuazione del collaudo e di redazione del certificato di collaudo ovvero, nei
casi previsti, del certificato di regolare esecuzione.

Per tutti i lavori pubblici deve essere redatto un certificato di collaudo secondo le modalità pre-
viste dal Regolamento. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere defi-
nitivo decorsi 2 anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende
tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro 2 mesi dalla
scadenza del medesimo termine.
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Per quanto attiene alla soglia di importo entro la quale è possibile fare ricorso al più semplice
certificato di regolare esecuzione, il comma 3 del citato articolo 141 del Codice dispone che nel caso
di lavori di importo sino a € 500.000 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare ese-
cuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente € 1.000.000, è in facoltà del soggetto
appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di
regolare esecuzione deve comunque emettersi non oltre 3 mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

Per le operazioni di collaudo, le Stazioni appaltanti, a norma dell’articolo 216 del Regolamento,
attribuiscono l’incarico di collaudo ad uno o più soggetti di specifica qualificazione professionale
commisurata alla tipologia e categoria dei lavori oggetto del contratto d’appalto.

1.3.9. il responsabile delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti

pubblici di lavori, servizi e forniture

1.3.9.1. Il Responsabile unico del procedimento

L’articolo 10 del Codice, richiamando la Legge 7 agosto 1990, n. 2412, stabilisce che per ogni
singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici
nominano un responsabile del procedimento, unico per le fasi della progettazione, dell’affidamento,
dell’esecuzione.

Dette amministrazioni aggiudicatrici devono provvedere con atto formale alla designazione di
un soggetto, avente i requisiti più avanti specificati, al quale affidare la responsabilità della program-
mazione, progettazione, affidamento, esecuzione, nonché ogni altra attività che si renda necessario
porre in essere al fine della conclusione del procedimento.

L’atto di designazione del responsabile del procedimento si configura quale atto di delega di
funzioni di vertice e sempre e solo con riferimento ad un intervento determinato. Inoltre il richiamo
alla Legge n. 241/1990 operato dal Codice fa sì che l’atto di nomina debba fare espresso riferi-
mento a detta norma. 

1.3.9.2. Attività generali del RUP

L’articolo 9, comma 2, del Regolamento stabilisce che il responsabile del procedimento prov-
vede a creare le condizioni affinché il processo realizzativo dell’intervento risulti condotto:

– in modo unitario in relazione ai tempi e ai costi preventivati, alla qualità richiesta, alla ma-
nutenzione programmata, alla sicurezza e alla salute dei lavoratori, 

– in conformità di qualsiasi altra disposizione di legge in materia.
Con il successivo comma 3 è detto che, nello svolgimento delle attività di propria competenza,

il responsabile del procedimento formula proposte al dirigente cui è affidato il programma triennale
e fornisce allo stesso dati e informazioni:

a) nelle fasi di aggiornamento annuale del programma triennale;
b) nelle fasi di affidamento, di elaborazione ed approvazione del progetto preliminare, defini-

tivo ed esecutivo;
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c) nelle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di appalti e concessioni;
d) sul controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di prestazione, qua-

lità e prezzo;
e) nelle fasi di esecuzione e collaudo dei lavori.

Con riferimento al Codice, il comma 2 dell’articolo 10 prevede che il responsabile del procedi-
mento debba svolgere tutti i compiti relativi alle procedure di affidamento previste dal Codice, ivi
compresi gli affidamenti in economia, nonché alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti,
che non siano specificamente attribuiti ad altri organi o soggetti; in particolare, il responsabile del
procedimento, oltre ai compiti specificamente previsti da altre disposizioni del Codice: 

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma
triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine della predi-
sposizione di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di forniture,
e della predisposizione dell’avviso di preinformazione;

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di
qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizza-
zione dei programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’attuazione degli interventi; 
e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
f) fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali fasi

di svolgimento dell’attuazione dell’intervento, necessari per l’attività di coordinamento, in-
dirizzo e controllo di sua competenza; 

g) propone all’amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di programma, ai
sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria l’azione integrata e coordinata di di-
verse amministrazioni; 

h) propone l’indizione, o, ove competente, indice la conferenza di servizi, ai sensi della Legge
7 agosto 1990, n. 241, quando sia necessario o utile per l’acquisizione di intese, pareri, con-
cessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati.

1.3.9.3. Funzioni e compiti del responsabile del procedimento

Il comma 4, dell’articolo 10 del Codice, rinvia al Regolamento per quanto attiene all’individua-
zione degli eventuali altri compiti del RUP, coordinando con essi i compiti del direttore dell’esecuzione
del contratto e del direttore dei lavori, nonché dei coordinatori in materia di salute e di sicurezza du-
rante la progettazione e durante l’esecuzione, già previsti dal D.Lgs. n. 494/1996 ed oggi dal Decreto
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in ma-

teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nonché dalle altre norme vigenti.
L’articolo 10, comma 4, Reg., stabilisce che il responsabile del procedimento svolge i propri com-

piti con il supporto dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici.
Nella Tabella 1.1 si schematizza il contenuto dell’articolo 10, comma 1 del Regolamento, con

l’indicazione sommaria dei riferimenti normativi di ciascuna funzione o compito del RUP.
Dall’ampiezza dei compiti e dalle funzioni elencate, si rileva come il responsabile del procedi-

mento sia il principale soggetto che interloquisce con il collaudatore in merito ad ogni aspetto tec-
nico e amministrativo, inerente i lavori.
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